
 

Mod. A - originale 

 
7^ legislatura 

 
 
 
Deliberazione della Giunta 
 

n. 2408  del 30 luglio 2004 
 

 
Presidente 
V. Presidente 
Assessori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Segretario 
 

 
Giancarlo 
Fabio 
Renato 
Giancarlo 
Marialuisa 
Antonio 
Marino 
Massimo 
Raffaele 
Antonio 
Floriano 
Ermanno 
Raffaele 
 
Antonio 

 
Galan 
Gava 
Chisso 
Conta 
Coppola 
De Poli 
Finozzi 
Giorgetti 
Grazia 
Padoin 
Pra 
Serrajotto 
Zanon 
 
Menetto 

 
OGGETTO:  
 

Creazione del Portale dei Musei etnografici del Veneto - Interventi di 
catalogazione e valorizzazione di beni culturali materiali e immateriali 
posseduti dai musei etnografici veneti. L. R. 18 aprile 1995, n. 26.  

 
 

Riferisce l’Assessore alle Politiche per la Cultura e l’Identità Veneta, prof. Ermanno Serrajotto. 
 
Nel momento in cui l’Unione Europea allarga i suoi confini, accogliendo popoli accomunati 

dall’appartenenza a una grande civiltà unitaria, ma molto diversi per lingua, tradizioni e vicissitudini 
storiche, si assiste un po’ ovunque allo sforzo di far sì che il patrimonio culturale materiale e immateriale di 
ogni particolare cultura venga valorizzato e rivitalizzato nel nuovo contesto, come è possibile ed auspicabile, 
e sottratto al rischio altrettanto evidente dell’omologazione e dell’appiattimento. 

La Regione del Veneto in particolare, che già con l’art. 2 del suo Statuto ha individuato come 
compito prioritario “la valorizzazione del patrimonio culturale e linguistico delle singole comunità“, fa fronte 
a questi compiti mediante strumenti legislativi differenziati, ma gestiti coordinatamente nell’ottica 
dell’approfondimento delle conoscenze sull’identità regionale e del rafforzamento della percezione della sua 
importanza. 

Un ruolo fondamentale nella conservazione degli aspetti della cultura veneta più legati alle 
particolarità sociali e territoriali, e pertanto più esposti al rischio della disattenzione e della perdita, è 
esercitato dai Musei etnografici. 

A sostegno di tale particolare settore la Regione è intervenuta in momenti diversi, oltre che con le 
ordinarie provvidenze previste dalla L. R. 50/84 sui musei etnografici, con due strumenti legislativi specifici. 

Con L. R. 18 dicembre 1984, n. 63 - “Contributi a enti locali per l’acquisto e l’adattamento di beni 
immobili da destinare a musei etnografici e delle culture locali“ - si è consentito l’avvio di iniziative di largo 
respiro come i Musei etnografici delle Province di Belluno e Treviso, punti di riferimento dell’attività 
scientifica e divulgativa in materia, e il Museo etnografico di Chioggia. 

Con L. R. 18 aprile 1995, n. 26 - “Istituzione del sistema regionale veneto dei musei etnografici“ - si 
è proceduto alla loro individuazione, con produzione di un apposito repertorio a stampa, alla realizzazione di 
particolari interventi di valorizzazione e alla promozione, d’intesa con la Società di Antropologia Museale, di 
un complesso e fortunato corso di formazione e/o aggiornamento per titolari e operatori di musei etnografici 
pubblici e privati. Un secondo modulo di questo corso, dedicato alla catalogazione e finanziato coi fondi 
della L. R. 50/84, è tuttora in svolgimento. 

Conseguentemente, oltre alle iniziative sopra riferite, supportate da metodologie e strumenti 
tradizionali, si avverte la necessità di promuovere la conoscenza e la valorizzazione della particolare 
categoria di beni considerati, con ricorso a strumenti d’utilizzo più immediato e vicino alla sensibilità delle 
nuove generazioni e capaci di stimolare una verifica delle diverse iniziative avviate. Si prospetta quindi 
l’ipotesi di creare - nel rispetto di quanto previsto dalla DGR 3462/2002 - un Portale dei Musei Etnografici, 
riservato agli Istituti che conservano testimonianze della cultura popolare, nel quale dare spazio ai beni ed 
alle attività in essi valorizzati, anche attraverso quelle chiavi di ricerca e confronto rese possibili 
principalmente dalla struttura del catalogo. 



 

  

La creazione del Portale sarà realizzata, nel corrente anno, mediante uno strumento già acquisito 
dalla Direzione Cultura, con un intervento tecnico di costo limitato. 

Struttura e contenuti potranno essere programmati con la collaborazione dei Musei interessati. 
Il materiale per la ricerca verrà fornito dalle schedature già realizzate, principalmente dai citati Musei 

di Belluno e Treviso, oltre a quelle che potranno essere avviate con l’iniziativa che qui si presenta. 
Ed appunto alla catalogazione dei beni posseduti dai musei etnografici di ente locale ed alla 

creazione del relativo Portale sembra opportuno destinare gli € 150.000,00 stanziati al Cap. 100428 - Upb 
171 - del corrente esercizio 2004. Dal punto di vista della conservazione, essa rappresenta la principale 
risposta alle minacce costituite dalla deperibilità dei materiali e dalla perdita dei loro contesti culturali di 
appartenenza. Dal punto di vista della valorizzazione, essa costituisce l’indispensabile premessa e la 
principale infrastruttura attorno alla quale il sistema dei musei etnografici veneti si può sviluppare. Essa 
inoltre rende possibile un arricchimento della banca dati regionale dei beni culturali, nel cui ambito ai sensi 
della L. R. 2/86 sono state realizzate importanti esperienze pilota in tal senso, e garantisce anche la continuità 
di utilizzo e l’ulteriore sviluppo delle risorse umane specializzate formate nel corso di tali esperienze. 

Si propone pertanto di approvare l’avviso che indica tempi e modalità per la presentazione di 
domande per il finanziamento di campagne di catalogazione e inventariazione di beni culturali 
etnoantropologici materiali e immateriali da parte degli Enti locali del Veneto (allegato A). 

Il Portale, il cui compito è di valorizzare il complesso delle iniziative poste in essere, verrà 
realizzato, entro il corrente anno 2004, dalla Direzione Cultura nel contesto della Banca dati dei Beni 
culturali. 

L’assessore conclude la propria relazione e sottopone all’attenzione della Giunta il seguente 
provvedimento. 

 
    LA GIUNTA REGIONALE 

- UDITO il relatore prof. Ermanno Serrajotto, Assessore alle Politiche per la Cultura e l’Identità Veneta, 
incaricato della trattazione dell’argomento in questione ai sensi dell’art. 33 dello Statuto, il quale dà atto 
che la struttura competente ha attestato l’avvenuta e regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale; 

- VISTE le LL. RR. 5 settembre 1984, n. 50, e 18 aprile 1995, n. 26; 
- VISTA la L. R. 30 gennaio 2004, n. 1; 
 

       D E L I B E R A 
 
1) di avviare un programma di catalogazione e di beni etnoantropologici materiali e immateriali da parte 

degli Enti locali del Veneto per l’anno 2004 approvando i termini dell’avviso per la presentazione di 
domande di finanziamento ex L. R. 26/1995, il cui testo è allegato al presente provvedimento a farne 
parte integrante (all. A); 

2) di acquisire i dati della catalogazione alla Banca dati dei Beni culturali del Veneto, disponendo la loro 
valorizzazione nel Portale dei Musei Etnografici presso la competente Direzione regionale; 

3) di affidare alla Direzione Cultura la realizzazione del Portale dei Musei Etnografici; 
4) di incaricare altresì il Dirigente regionale Cultura di curare l’esecuzione di quanto previsto nel presente 

provvedimento;  
5) di dare atto che ai conseguenti impegni si farà fronte con lo stanziamento di € 150.000,00 nel Cap. 

100428 - Upb 171 - dell’esercizio 2004. 
Sottoposto a votazione il presente provvedimento viene approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 

IL SEGRETARIO 
Dott. Antonio Menetto 

 Il PRESIDENTE 
On. Dott. Giancarlo Galan 

 


